
Federico Olivieri

Area ricerca dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile

I TERRITORI E GLI OBIETTIVI DI 

SVILUPPO SOSTENIBILE

RAPPORTO ASviS 2021



• Il posizionamento del territorio rispetto ai 17 Goal;

• Gli obiettivi quantitativi che si vogliono/devono raggiungere; 

• L’associazione delle norme e delle politiche ai Goal e target quantitativi;

• Il coinvolgimento del territorio: interlocuzione con tutti i portatori di 
interesse, a partire dai decisori pubblici, nella definizione di obiettivi 
«specifici».

IL MODELLO ASVIS PER LE STRATEGIE TERRITORIALI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



LE REGIONI E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



 Oltre l’80% delle Regioni e delle Province

autonome mostra un trend positivo per il

Target relativo alle coltivazioni biologiche; oltre

il 60% evidenzia andamenti favorevoli per il

Target relativo alla riduzione dei tempi della

giustizia;

 Più dell’80% registra un andamento

negativo per i Target relativi: all’efficienza

delle reti idriche ; ai NEET e alle emissioni di

gas serra. Mentre nessuna registra un trend

in linea con il raggiungimento dei Target che

riguardano le aree marine protette ed il

consumo di suolo.

LE REGIONI E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



Diminuiscono le disuguaglianze per i Goal 3, 5, 6, 11 e 12 

LE PROVINCE E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



Aumentano le disuguaglianze territoriali per i Goal 4, 8, 9, 10, 11 e 16

LE PROVINCE E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



 Solo per tre Target si riscontra una

situazione positiva: la quota di laureati

tra i 30 e i 34 anni; i consumi finali lordi di

energia; il sovraffollamento negli istituti di

pena;

 Per nove Target si riscontra una

situazione negativa tra questi: le energie

rinnovabili; il tasso di occupazione;

l’offerta del trasporto pubblico locale; la

produzione di rifiuti ed il consumo di

suolo.

LE CITTÀ METROPOLITANE E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



I GRADI DI URBANIZZAZIONE E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Il territorio nazionale viene classificato in tre classi:

 le aree più densamente popolate, definite «Città» 

(codice 1);

 le aree a densità intermedia di popolazione, definite 

«Piccole città e sobborghi» (codice 2);

 le aree scarsamente popolate, definite «Aree rurali»

(codice 3).



I GRADI DI URBANIZZAZIONE E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Il raggiungimento dei target quantitativi sembra 

possibile solo:

 nelle nelle «Aree rurali», per il  target relativo al 

rischio di povertà o esclusione sociale;

 nelle «Aree rurali» e nelle «Piccole città e 

sobborghi» per il target relativo all’abbandono 

scolastico;

 nelle «Città», per il target relativo alla quota di 

laureati.


